
lavoro attraverso l’utilizzo oltre che delle ferie anche degli altri permessi
retribuiti previsti dal Contratto al fine di favorire il ricongiungimento fa-
miliare nei paesi d’origine; 

c) segnalare le esperienze di organizzazione dell’attività aziendale volte  a fa-
vorire l’integrazione dei lavoratori migranti con l’indicazione dei risultati
che ne sono conseguiti.

La Commissione ha altresì il compito di:
d) valutare la fattibilità, avvalendosi della collaborazione dell’Organismo bi-

laterale nazionale, di progetti di traduzione in lingua straniera delle norme
di sicurezza con riferimento alle tipologie aziendali caratterizzate da una
significativa presenza di lavoratori stranieri.

DICHIARAZIONE COMUNE

Le parti affidano all’Organismo Bilaterale Nazionale il compito di approntare,
entro 6 mesi dal suo insediamento, materiale informativo in lingua inglese e francese
che le aziende potranno fornire ai lavoratori stranieri all’atto dell’assunzione.

Il materiale predisposto avrà la sua base nei moduli didattici “Disciplina del
Rapporto di Lavoro e Sicurezza sul Lavoro” già condivisi dalle parti nell’ambito
della Commissione nazionale per la formazione professionale e l’apprendistato
ed utilizzati per il Progetto Apprendo.

Art. 9. – Informazione e consultazione in sede aziendale.

Le Direzioni delle aziende che occupano almeno 50 dipendenti forniranno
annualmente alle Rappresentanze sindacali unitarie e alle Organizzazioni sindacali
territoriali dei sindacati stipulanti tramite l’Associazione territoriale di competen-
za, su richiesta delle stesse, informazioni su: 

a) l’andamento recente e quello prevedibile dell’attività dell’impresa e la si-
tuazione economica con riferimento:
– ai più significativi indicatori di bilancio
– alle scelte e alle previsioni dell’attività produttiva, ai programmi che

comportino, anche all’estero, nuovi insediamenti industriali o rilevanti
ampliamenti di quelli esistenti e le prevedibili implicazioni degli inve-
stimenti predetti sull’occupazione;

– i criteri di localizzazione e le prevedibili implicazioni sulle condizioni
ambientali ed ecologiche dei programmi che comportino, anche all’este-
ro, nuovi insediamenti industriali o rilevanti ampliamenti di quelli esi-
stenti;

– alle normali operazioni di istituzione, chiusura, spostamento, amplia-
mento o riduzione di cantiere poste in essere dalle aziende di installa-
zione e di montaggio in relazione al carico di lavoro acquisito
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nell’ambito della loro tipica attività;
– le caratteristiche generali del decentramento produttivo avente carattere

permanente e/o ricorrente nonché la articolazione per tipologie dell’at-
tività decentrata e la sua localizzazione indicata per grandi aree. Nei
contratti relativi al decentramento produttivo avente tali caratteristiche,
le aziende committenti chiederanno alle aziende esecutrici di dichiarare
l’osservanza delle norme contrattuali del settore merceologico cui esse
appartengono e di quelle relative alla tutela del lavoro;

– gli interventi posti in essere per favorire il superamento e l’eliminazione
delle “barriere architettoniche”;

– le iniziative realizzate e/o l’attuazione dei progetti finalizzati alla tutela
ed al miglioramento dell’ambiente interno ed esterno;

– i temi attinenti la formazione professionale; in particolare la Direzione
aziendale fornirà indicazioni preventive sulle politiche formative pre-
scelte con riferimento alle diverse figure professionali interessate, non-
ché dati consuntivi riguardanti le tipologie dei corsi, il numero
complessivo dei dipendenti coinvolti e delle giornate di formazione
dell’anno precedente anche relativamente all’attuazione del diritto sog-
gettivo.

b) la situazione, la struttura e l’andamento prevedibile dell’occupazione anche
in relazione all’andamento della domanda e dei conseguenti carichi di lavoro
nonché in caso di previsioni di rischio per i livelli occupazionali le eventuali
misure di contrasto previste al fine di evitare o attenuarne le conseguenze.
Saranno altresì fornite informazioni riguardanti i dati sulle dimensioni quan-
titative delle tipologie contrattuali utilizzate e la qualifica dei lavoratori in-
teressati nonché il numero dei lavoratori in modalità agile.

Le Direzioni delle aziende che occupano almeno 50 dipendenti forniranno
alle Rappresentanze sindacali unitarie e alle Organizzazioni sindacali territoriali
dei sindacati stipulanti tramite l’Associazione territoriale di competenza, nel corso
di un apposito incontro, informazioni sulle decisioni che siano suscettibili di com-
portare rilevanti cambiamenti dell’organizzazione del lavoro e dei contratti di la-
voro con riferimento a:

– le sostanziali modifiche del sistema produttivo che investano in modo de-
terminante le tecnologie adottate o l’organizzazione complessiva del lavoro,
o il tipo di produzione in atto ed influiscano complessivamente sull’occu-
pazione o che abbiano rilevanti conseguenze sulle condizioni prestative; le
disposizioni di questo punto non riguardano le ricorrenti modifiche dell’or-
ganizzazione del lavoro e dei mezzi di produzione che attengono al normale
miglioramento dei risultati dell’attività imprenditoriale;

– le operazioni di scorporo e di decentramento permanente al di fuori dello
stabilimento di importanti fasi dell’attività produttiva in atto qualora esse
influiscano complessivamente sull’occupazione.
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– i rilevanti processi di esternalizzazione comportanti conseguenze sui livelli
occupazionali o sulle modalità di effettuazione della prestazione.

– gli spostamenti non temporanei nell’ambito dello stabilimento che interessino
significative aliquote di lavoratori, nei casi in cui tali spostamenti non rien-
trino nelle necessità collegate alle normali esigenze tecniche, organizzative
e produttive dell’attività aziendale, ivi comprese quelle delle aziende di in-
stallazione e di montaggio nell’ambito della loro peculiare attività.

Le Parti si danno atto che le procedure previste dalla legge 23 luglio 1991, n.
223, dalla legge 29 dicembre 1990, n. 428 nonché dal D.P.R. n. 218 del 2000, as-
sorbono e sostituiscono le procedure di informazione e consultazione in materia.

Su richiesta scritta delle Rappresentanze sindacali unitarie o, in mancanza,
delle Organizzazioni sindacali territoriali dei sindacati stipulanti, presentata entro
5 giorni dal ricevimento delle informazioni di cui alle lettere che precedono, il
datore di lavoro è tenuto ad avviare un esame congiunto nel livello pertinente di
direzione e rappresentanza in funzione dell’argomento trattato.

I rappresentanti sindacali possono formalizzare un proprio parere al quale il
datore di lavoro darà risposta motivata.

La consultazione si intende in ogni caso esaurita decorsi 15 giorni dalla data
fissata per il primo incontro. 

I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni che
siano state loro espressamente fornite in via riservata e qualificate come tali ed al
rigoroso rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a conoscenza.
La Direzione può autorizzare i rappresentanti dei lavoratori a trasmettere le in-
formazioni riservate, nei limiti che saranno espressamente indicati, a lavoratori o
a terzi, anch’essi vincolati dall’obbligo di riservatezza. Eventuali contestazioni
circa la qualificazione di riservatezza delle informazioni da parte della direzione
aziendale sono demandate alla Commissione di conciliazione di seguito definita.

Le Parti procederanno alla costituzione della Commissione di conciliazione
che sarà composta da 7 membri di cui 6 designati dalle organizzazioni sindacali
stipulanti e dalla Federmeccanica e Assistal ed 1 di comune accordo.

I componenti la Commissione definiranno le modalità operative per un cor-
retto funzionamento della commissione.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, del D. Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25,
alla Commissione è demandato il compito di risolvere le controversie relative alla
natura riservata delle notizie fornite e qualificate come tali dal datore di lavoro.

La Commissione dovrà esprimere il proprio parere entro 10 giorni dalla data
di ricezione del ricorso da parte dei soggetti interessati.

Inoltre procederà a definire quanto rinviato dal D. Lgs. 6 febbraio 2007 n. 25 in
ordine alla concreta determinazione delle esigenze tecniche, organizzative e pro-
duttive per l’individuazione delle informazioni suscettibili di creare notevoli diffi-
coltà al funzionamento dell’impresa o da arrecarle danno e che escludono l’obbligo
per il datore di lavoro a procedere a consultazioni o a comunicare informazioni.

La Commissione, sulla scorta delle esperienze aziendali acquisite, avrà inoltre
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il compito di individuare le modalità riguardanti l’autorizzazione dei rappresentanti
dei lavoratori o eventuali consulenti a trasmettere informazioni riservate a lavora-
tori o a terzi vincolati da un obbligo di riservatezza che saranno recepite dal CCNL.

Le previsioni che precedono costituiscono attuazione della disciplina di cui
al D. Lgs. 6 febbraio 2007, n. 25.

Nel caso di eventuali accordi aziendali in materia, le parti si incontreranno
per verificare ed eventualmente armonizzare gli accordi esistenti.

Sono fatti salvi gli eventuali accordi in materia
I partecipanti alle riunioni sono tenuti alla riservatezza sulle informazioni che

siano state loro espressamente fornite in via riservata e qualificate come tali ed al
rigoroso rispetto del segreto industriale su fatti e dati di cui vengono a conoscenza.

Sono fatti salvi gli eventuali accordi aziendali in materia.

DICHIARAZIONE A VERBALE

Le parti, sulla scorta dell’esperienza maturata, valuteranno l’opportunità di
individuare uno schema di informativa standard da utilizzare in sede aziendale.

Art. 10 - Iniziative di coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori
nell’impresa.

Federmeccanica, Assistal e Fim, Fiom, Uilm, concordano di istituire una
Commissione che fornirà indirizzi al fine di promuovere - anche attraverso attività
svolte in accordo con le rispettive strutture territoriali - la sperimentazione di ini-
ziative di coinvolgimento e partecipazione dei lavoratori nell’impresa anche in
relazione alle innovazioni legislative in materia. 

Sperimentazione

Le Parti convengono sull’opportunità di proporre la realizzazione di iniziative
sperimentali in materia di partecipazione nella convinzione che valori quali la con-
divisione, la trasparenza, la fiducia e il riconoscimento rivestano primaria impor-
tanza, tantopiù in un contesto fluido e complesso come l’attuale. È infatti su questi
pilastri valoriali che può essere perseguito un progetto evolutivo delle relazioni in-
dustriali che abbia l’ambizione di migliorare la funzionalità organizzativa dell’azien-
da a vantaggio dell’andamento dell’impresa e dei lavoratori. Consapevolezza delle
responsabilità, programmazione condivisa e riconoscimento del valore sono le mete
verso cui indirizzarsi, anche attraverso la promozione di percorsi di formazione e
reciproco apprendimento collaborativo tra le parti, anche nell’intento di ricercare
un sistema di relazioni più rispondente alle nuove esigenze.

Il modello sperimentale sarà implementato dalle Aziende su base volontaria
e in accordo con la RSU, con la possibilità di trovare la sua formalizzazione al-
l’interno di un «Protocollo sulla partecipazione», da definirsi con l’assistenza
delle rispettive Organizzazioni.
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D) Lavoro in somministrazione

I lavoratori in somministrazione hanno diritto, per tutta la durata della mis-
sione, a parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normative comples-
sivamente non inferiori a quelle dei lavoratori di pari livello dell’azienda secondo
quanto previsto dall’articolo 35, del D. Lgs. n. 81/2015. 

Gli accordi aziendali riguardanti il Premio di risultato stabiliscono modalità e
criteri per la determinazione e corresponsione di tale Premio; in assenza di disci-
plina contrattuale aziendale il Premio di risultato sarà riconosciuto ai lavoratori
somministrati in missione alla data di erogazione ovvero di comunicazione dei ri-
sultati di cui al quarto comma dell’articolo 12, Sezione quarta, Titolo IV, in pro-
porzione diretta al periodo di missione complessivamente prestato nell’anno di
riferimento del premio stesso, ancorché in virtù di più missioni a termine. 

E) Lavoro a domicilio

Fatta salva la disciplina prevista dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877, entro tre
mesi dalla stipulazione del presente Contratto le Associazioni territoriali imprendi-
toriali di competenza trasmetteranno al Sindacato provinciale di categoria un elenco
delle aziende metalmeccaniche associate che si avvalgono di prestazioni di lavoro
subordinato a domicilio. Ogni sei mesi la stessa Associazione territoriale impren-
ditoriale di competenza trasmetterà le eventuali variazioni del suddetto elenco.

DICHIARAZIONE COMUNE

Ai lavoratori a domicilio si applicano le discipline di cui agli artt. 15, 16 e
17, Sezione quarta, Titolo IV. 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Le parti si danno reciprocamente atto che laddove dovessero intervenire mo-
difiche al quadro legislativo di riferimento del presente articolo, previa verifica
delle compatibilità e coerenze con il dettato contrattuale, procederanno ad una ar-
monizzazione.

Art. 5. – Apprendistato.

Per la disciplina dell’apprendistato professionalizzante, dell’apprendistato per
la qualifica e per il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria su-
periore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e dell’apprendistato
di alta formazione e di ricerca, si fa rinvio alle rispettive discipline allegate che
fanno parte integrante del presente Contratto.

Art. 6. – Lavoro dei minori e dei soggetti aventi diritto 
ad assunzione obbligatoria.

Il lavoro dei minori e dei soggetti aventi diritto ad assunzione obbligatoria è
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regolato dalle disposizioni di legge vigenti in materia.

NOTA A VERBALE

Le aziende considereranno con la maggiore attenzione, nell’ambito delle proprie
possibilità tecnico-organizzative, il problema dell’inserimento degli invalidi e dei
lavoratori diversamente abili nelle proprie strutture, in funzione della capacità la-
vorativa e del conseguente sviluppo professionale delle varie categorie degli stessi,
anche su segnalazione e partecipazione delle Rappresentanze sindacali unitarie.

Per quanto riguarda l’adeguatezza delle condizioni di lavoro alle capacità la-
vorative di questa speciale categoria di lavoratori, le parti stipulanti, in conside-
razione del problema sociale che essi rappresentano, dichiarano che si
adopereranno congiuntamente per la realizzazione delle iniziative e dei provve-
dimenti necessari per dare attuazione ai «sistemi di lavoro protetto» di cui all’ar-
ticolo 25 della legge 30 marzo 1971, n. 118. In tale spirito convengono di
intervenire congiuntamente presso i competenti Ministeri del Lavoro e della Sa-
nità affinché il problema venga considerato ed affrontato con la maggiore sensi-
bilità.

Inoltre in sede territoriale le Associazioni imprenditoriali e le Organizzazioni
sindacali promuoveranno congiuntamente opportune iniziative di studio per esa-
minare le problematiche concernenti le «barriere architettoniche» nei luoghi di
lavoro al fine di favorirne il superamento compatibilmente con le esigenze im-
piantistiche e/o tecnico-organizzative, anche attivando idonee iniziative per ac-
cedere a fonti di finanziamento previste dalle leggi vigenti.

Nella stessa sede le parti potranno promuovere congiuntamente iniziative di
studio e di ricerca finalizzate ad offrire alle aziende interessate sostegni di natura
tecnico-organizzativa per favorire il proficuo inserimento lavorativo delle persone
soggette al collocamento obbligatorio.

Specifiche informazioni intorno agli interventi eseguiti - anche in esito alle
suddette iniziative congiunte - per favorire il superamento e l’eliminazione delle
«barriere architettoniche», verranno rese in sede territoriale ovvero in sede azien-
dale così come previsto dall’articolo 9, Sezione prima.

Art. 7. – Trasferta.

Rimborso spese

A) Ai lavoratori comandati a prestare la propria opera fuori dalla sede, dallo
stabilimento, dal laboratorio o cantiere per il quale sono stati assunti o nel quale
fossero stati effettivamente trasferiti, compete un rimborso delle spese dagli stessi
sostenute nell’interesse del datore di lavoro.

Spetterà il rimborso delle spese relative ai pasti e pernottamento secondo le
regole che seguono:

a) il rimborso del pasto meridiano è dovuto quando il lavoratore venga inviato
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